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Presentazione 

L’evidenza archeologica dimostra che gli esseri umani hanno da sempre sviluppato un rapporto forte e 

dinamico con l’ambiente circostante, adattando le proprie strategie di sussistenza alle caratteristiche 

ecologiche e geologiche dei territori frequentati. Tra questi, gli ambienti acquatici – costieri, fluviali e 

lacustri – hanno giocato un ruolo fondamentale nel modellare e definire lo stile di vita delle popolazioni 

del passato, fornendo cibo e altre risorse per supportare nuove sfide adattative, oltre a rappresentare, in 

molti casi, vie per scambi e contatti fra i gruppi umani.  

Numerosi siti archeologici testimoniano tale relazione: dalle aree costiere occupate a partire dal 

Paleolitico ai villaggi palafitticoli e terramaricoli. L’analisi delle evidenze materiali permette di ricostruire 

le strategie di sfruttamento delle risorse acquatiche e il loro impatto sulle comunità umane, offrendo 

nuove prospettive sulla loro economia alimentare e sulla produzione di oggetti d’uso, nonché di elementi 

decorativi e simbolici.  

Questo incontro si propone di esplorare le interazioni tra gruppi umani preistorici e protostorici e gli 

ambienti acquatici, attraverso un approccio interdisciplinare che integri dati archeologici, 

archeobotanici, archeozoologici, geoarcheologici ed ecologici. Verranno accolti contributi focalizzati 

sull’analisi di resti vegetali e faunistici (piante palustri, pesci, molluschi, anfibi, crostacei, ecc.) e di 

manufatti e strutture archeologiche connessi allo sfruttamento delle risorse idriche, nonché studi di 

carattere paleoambientale in grado di restituire un quadro più ampio dell’interazione tra gli esseri umani 

e l’acqua.  

Presentation 

Archaeological evidence demonstrates that humans have always developed a strong and dynamic 

relationship with their surrounding environment, adapting subsistence strategies to the ecological and 

geological characteristics of the territories they inhabited. Among these, aquatic environments – coastal, 

riverine, and lacustrine – played a fundamental role in shaping and defining past lifeways, providing food 

and other resources to support new adaptive challenges as well as representing, in many cases, avenues 

for exchanges and contacts among human groups. Numerous archaeological sites bear witness to this 

relationship: from coastal areas occupied since the Palaeolithic to piledwelling and Terramare 

settlements. The analysis of material evidence allows us to reconstruct strategies of aquatic resource 

exploitation and their impact on human communities, offering new insights into subsistence economies 

and the production of utilitarian, decorative, and symbolic objects. This meeting aims to explore the 

interactions between prehistoric and protohistoric groups and aquatic environments through an 

interdisciplinary approach that integrates archaeological, archaeobotanical, archaeozoological, 

geoarchaeological, and ecological data. We particularly welcome contributions addressing the analysis of 

plant and faunal assemblages (e.g., wetland flora, fish, molluscs, amphibians, crustaceans), artifacts and 

architectural features associated with water-resource management, as well as paleoenvironmental 

studies that contribute to a broader understanding of human–water relationships across time and space. 

      Il Comitato Scientifico / The Scientific Committee  

Silvia Gazzo, Fabio Negrino, Vincenzo Tiné, Francesca Alhaique, Marialetizia Carra, Assunta Florenzano, Claudia 

Minniti, Elena Rossoni-Notter, Andrea Zerboni, Noemi Dipino 
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Podium Presentation – 24 marzo, 11:30 

 

L’Unità 4 di Poggetti Vecchi (Grosseto, Italia centrale): strategie di adattamento dei 

primi Neanderthal a un ambiente idrotermale. 

SILVIA FLORINDI1 , MARCO BENVENUTI2, CHIARA CAPALBO2, FABIO CAVULLI3 , STEFANO GRIMALDI4, MARTA 

MARIOTTI LIPPI5, PAUL A. MAZZA2, MIRIA MORI SECCI5, PASQUINO PALLECCHI6, DANIELA PUZIO1, FABIO 

SANTANIELLO4, ANNA REVEDIN1 , BIANCAMARIA ARANGUREN1 

1 Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria, Firenze; 2 Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Scienze della Terra; 3 

Università degli Studi di Napoli Federico II - Dipartimento Studi Umanistici; 4 Università degli Studi di Trento - Laboratorio “B. 

Bagolini”; 5 Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Biologia; 6 Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per 

le province di Firenze e Prato. 

Lo studio del sito di Poggetti Vecchi, localizzato nella pianura grossetana, in prossimità di una 

area di emergenza di acque idrotermali, ha permesso di ricostruire un’importante stratigrafia 

del Pleistocene medio, fondamentale per comprendere l’evoluzione ambientale dell’area. La 

presenza di acqua e di condizioni di elevata umidità legate alla risorgiva sembra avere avuto un 

ruolo chiave sia nell’attrattività del luogo per la grande fauna e per i gruppi umani, sia nella 

formazione e nella conservazione dei depositi, inclusa l’eccezionale preservazione di manufatti 

organici. Sono documentati diversi episodi di frequentazione da parte di gruppi umani riferibili 

a Neanderthal antichi, il primo dei quali è costituito dalla paleosuperficie U2 sulla quale sono 

stati trovati resti di grande fauna, prevalentemente Palaeoloxodon antiquus, insieme a 

strumenti in pietra, in osso e manufatti in legno eccezionalmente conservatisi (Aranguren et al. 

2018, 2019). Gli studi hanno permesso di individuare importanti innovazioni tecnologiche 

relative alla lavorazione del legno e all’utilizzo del fuoco (Revedin et al. 2020; Florindi at al. 

2024).  

Il livello U4, che corrisponde alla frequentazione successiva a quella già nota del livello U2, ha 

fornito le due datazioni note per il sito di Poggetti Vecchi (171 ±3 ka ricavata dai pisoliti e 170 

±13 ka da un molare di Bos primigenius) (Benvenuti et al. 2017), che lo correlano con la prima 

metà del Marine Isotope Stage (MIS) 6, un periodo caratterizzato da condizioni temperato-

umide e dalla presenza dei primi Neanderthal nella penisola italiana. In questa fase è 

documentato un episodio di intensa attività idrotermale che ha portato alla formazione di uno 

strato pisolitico sormontato erosivamente dall’U5 costituita da conglomerati a elementi 

ghiaiosi. 

Il complesso faunistico, anche qui dominato dalla presenza di Palaeoloxodon antiquus, differisce 

lievemente da quello del sottostante livello U2. La frequentazione umana è attestata da 

abbondante industria litica e da un’area, situata nella porzione centrale della superficie, 

ottenuta con la sistemazione di elementi ossei e litici, probabilmente utilizzati per dare stabilità 

al terreno in un contesto di generale deterioramento climatico. In tale quadro, la dinamica della 

risorgiva e la circolazione d’acqua possono avere inciso sia sulle condizioni di calpestio e di 

saturazione del suolo, sia sui processi di accumulo e rimaneggiamento a scala locale, con 

implicazioni tafonomiche per la distribuzione dei resti. Si tratta di una concentrazione di circa 
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novanta resti ossei, in prevalenza corpi vertebrali di elefante e bovino, disposti insieme a 

blocchi litici di forma sub-cubica. La disposizione compatta e regolare non trova spiegazioni 

convincenti in processi naturali e suggerisce un intervento intenzionale.  

Unit 4 of Poggetti Vecchi (Grosseto, Central Italy): Early Neanderthal adaptation 

strategies to a hydrothermal environment. 

Research carried out at the Poggetti Vecchi site, located in the Grosseto plain in the vicinity of a 

hydrothermal spring, has made it possible to reconstruct an important Middle Pleistocene 

stratigraphy, fundamental for understanding the environmental evolution of the area. The 

presence of water and the high-humidity conditions related to the spring played a key role both 

in the site's attractiveness for large fauna and human groups, and in the formation and 

preservation of the deposits, including the exceptional preservation of organic artifacts. 

Several episodes of occupation by human groups attributable to early Neanderthals are 

documented. The earliest is represented by palaeosurface U2, on which remains of large 

fauna—predominantly Palaeoloxodon antiquus—were found together with stone tools, bone 

tools, and exceptionally well-preserved wooden artifacts (Aranguren et al. 2018, 2019). These 

studies revealed significant technological innovations related to woodworking and the use of 

fire (Revedin et al. 2020; Florindi et al. 2024). 

Level U4, which corresponds to a later occupation phase than the well-known U2 level, yielded 

the only two known radiometric dates currently available for Poggetti Vecchi (171 ±3 ka 

obtained from pisolites and 170 ±13 ka from a Bos primigenius molar) (Benvenuti et al. 2017), 

correlating this level with the first half of Marine Isotope Stage (MIS) 6, a period characterized 

by temperate-humid conditions and the presence of the first Neanderthals in the Italian 

peninsula. During this phase, an episode of intense hydrothermal activity occurred, leading to 

the formation of a pisolitic layer, which is erosively overlain by U5, composed of gravel-rich 

conglomerates. 

The faunal assemblage—again dominated by Palaeoloxodon antiquus—differs slightly from 

that of the underlying U2 level. Human presence is indicated by abundant lithic industry and by 

an area, situated in the central portion of the surface, arranged through the deliberate 

placement of bone and lithic elements, likely used to stabilize the ground in a context of general 

climatic deterioration. In this framework, the dynamics of the spring and water circulation may 

have affected both the trampling conditions and soil saturation, as well as the accumulation 

processes at a local scale, with taphonomic implications for the distribution of the remains. This 

feature consists of a concentration of approximately ninety bone remains, primarily elephant 

and bovine vertebral bodies, arranged together with sub-cubic lithic blocks. Their compact and 

regular arrangement lacks convincing natural explanations and suggests intentional 

intervention. 
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Fig. 1 - L’Unità 4 di Poggetti Vecchi: distribuzione spaziale dei reperti./Unit 4 at Poggetti Vecchi: spatial distribution of the 

assemblage.  
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Fig. 2 - Preparation of the cast documenting the bone and stone concentration in U4. / Preparazione del calco del piano di ossa 

e pietre in U4. 

  


